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GLI EVENTI Da sabato

Tra storia e poesia
con Ri-Nascita
Due eventi proposti a Novara da Ri-Nascita nei prossimi weekend.
Sabato 4 febbraio alle 19.30 nella sede dell’associazione culturale, in
via Fratelli Rosselli 3, è in programma la conferenza “La storia di
Novara attraverso le sue famiglie”: lo storico Luigi Simonetta rac-
conterà aneddoti e curiosità delle più importanti famiglie che nel corso

dei secoli hanno determinato e influenzato la storia della città. Sabato
11 febbraio alle 19.30, nella stessa sede, Ri-Nascita propone un viag-
gio tra “Musica, poesia e parole” con interpretazione e recitazione
della scrittrice Ivana Comoli (autrice del libro “Dialoghi d’amore”)
accompagnata al piano dalla musicista Angelica Seminara: un con-
nubio intenso per raggiungere la profondità delle “parole in libertà”.
Per entrambi gli eventi è previsto un aperitivo: ingresso a offerta libera
con prenotazione obbligatoria inviando una mail all’indirizzo in-
fo@ri-nascita.org oppure telefonare al numero 334 6647702.
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INTERVISTA A Massimo Dapporto al Coccia con “Il Delitto di via dell'Orsina”

«Una satira di costume della società»
La prima volta nel teatro novarese: «Dopo la pandemia il pubblico vuole divertirsi»

T orna a esibirsi nel No-
varese Massimo Dap-
porto. L'ultima volta

era stato nel 2018 a Oleggio
con “Un borghese piccolo pic-
colo”. Sabato 4 e domenica 5
febbraio l’attore milanese, 78
anni, sarà di scena al teatro
Coccia per la stagione teatrale
con lo spettacolo “Il Delitto di
via dell'Orsina” ( L’affaire de la
rue de Lourcine) atto unico di
Eugène Labiche del 1857.
A Dapporto abbiamo chie-
sto quale sia il segreto del
successo di critica e pubblico
avuto dallo spettacolo, no-
nostante sia un testo leggero
e ottocentesco.
«La commedia è stata un suc-
cesso di pubblico e di critica
della scorsa stagione. La gente
che veniva a teatro ha gradito
questo spettacolo, un testo al-
legro, non lungo, un'ora e venti
senza intervallo, ma che cat-
tura l'attenzione della platea.
Il segreto di questo successo?
Credo che dopo i due anni di
pandemia la gente abbia bi-
sogno di divertirsi, ha voglia di
spettacoli che facciano ridere.
C’è desiderio di evasione. La
commedia ha oltre 150 anni e
potrebbe sembrare superata.
Attenzione però perché non si
tratta di un testo leggero, una
risata fine a se stessa. In realtà
è una satira di costume della
società perbenista e ipocrita.
Quando fu scritta le grandi cit-

tà erano identiche alla provin-
cia, gli ambienti borghesi era-
no permeati di ipocrisia. Oggi
forse nelle grandi città qual-
cosa è cambiato, ma in pro-
vincia spesso la società con-
serva ancora tante caratteristi-
che negative messe in eviden-
za dalla commedia, in un cli-
ma conformista, convenzio-
nale, falso. Non è cambiato
molto. Forse per cambiare bi-
sognerebbe che mutasse il Dna
delle persone, ciò che di ne-
gativo è insito in loro».
La commedia ha anche dei
momenti musicali. Come si
è trovato ad affrontare la re-

citazione abbinata al canto?
«Innanzitutto il canto in que-
sta commedia non è fine a se
stesso. È un proseguo della re-
citazione. In passato aveva fat-
to altri lavori in cui cantavo.
Ho interpretato un’operetta
come “Cincillà”, ho lavorato
con Garinei e Giovannini. A
Roma partecipai a un’operetta
dove io e Carla Fracci eravamo
le guest star, ospiti d'onore. A
tal proposito racconto un
aneddoto. Ero truccato da bar-
bone, vestito male, trasandato.
Prima di entrare in scena mi
portarono nel camerino della
Fracci per fare una fotografia

insieme. Carla non mi rico-
nobbe ed ebbe un atteggia-
mento schifato nel dover af-
fiancarsi a me per fare la fo-
tografia, prima di capire chi
fossi…».
Ha affrontato un personag-
gio dell’Ottocento, di un ge-
nere come il vaudeville. Co-
me ha impostato la recita-
zione?
«Dandogli qualcosa anche di
moderno. Inoltre nel genere
comico le battute sono fonda-
mentali. Ho interpretato il mio
personaggio usando molto il
linguaggio del corpo. Non si
può essere bravi attori a livello

comico se non si hanno alme-
no due qualità: quella di non
buttare via la battuta, perché se
non si è padroni della battuta
forse è meglio cambiare lavo-
ro. Altro aspetto importante
usare molto il linguaggio del
corpo. La battuta deve essere
aiutata anche dalla mimica».
Lei con Novara ha qualche
contatto oppure c’è venuto
in passato?
«Questo è una domanda che
fanno spesso agli attori quan-
do arrivano in una città. Molti
per poter avere un appoggio
dal pubblico si inventano pa-
rentele esistenti o trascorse, o

episodi di visite passate. Io con
Novara non ho finora avuto
rapporti particolari, è anche la
prima volta che recito al Tea-
tro Coccia, a mia memoria.
Ho rapporti col Piemonte per-
ché i miei nonni erano origi-
nari di un piccolo paese vicino
ad Asti. Inoltre posso dire che
il dialetto piemontese mi ha
mantenuto gli studi… Grazie
a quello che mio padre gua-
dagnava quando faceva Ago-
stino, personaggio che recita-
va in dialetto piemontese, per
me è stato sicuramente un af-
fare economico».
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SUL PALCO Massimo Dapporto con Antonello Fassari

PER IL VARIETÀ Matthias Martelli, Roy Paci e i Disaster Novas protagonisti di uno spettacolo che conquista. Regia di Arturo Brachetti

“Fred”, l’artista e l’uomo. «Dolce, romantico e fragile»

GLI INTERPRETI Sul palco Matthias Martelli, anche autore del testo, insieme a Roy Paci e ai Disaster Novas

«Dolce, romantico e fragile».
Tre aggettivi che racchiudono
l’anima di un grande artista,
Fred Buscaglione, che ha co-
nosciuto il successo e la po-
polarità negli ultimi due anni
della sua breve vita: fu spez-
zata a soli 39 anni nel 1960 in
un incidente stradale a Roma,
nel quartiere dei Parioli. Ed è
con questo tragico momento,
simboleggiato da una Ford
Thunderbird rosa a giganteg-

giare sul palco, che inizia
“Fr e d ”, andato in scena lo
scorso weekend al Teatro
Coccia di Novara nel car-
tellone Varietà. Sul palco
Matthias Martelli (anche au-
tore del testo), Roy Paci e i
Disaster Novas (evidente tri-
buto alla band di Fred, Aster-
nova) composta da Roberto
De Nittis pianoforte, Paolo
Vicari batteria, Gianmarco
Straniero contrabbasso e Di-

dier Yon trombone. Sullo
spettacolo il sigillo di Arturo
Brachetti che firma la regia.
Tutti artisti straordinari a rac-
contare la parabola (musicale
e non solo) di Buscaglione
che fu cantautore, polistru-
mentista e attore: note, parole
e immagini ricompongono il
quadro di un genio assoluto
che ha rivoluzionato il pa-
norama dell’epoca, creando il
personaggio del duro con il

debole per il whisky e per le
donne, ispirato ai gangster
americani. Un genio incom-
preso (allora andava per la
maggiore la canzone classica,
dai toni lenti e romantici) che
solo dopo il passaggio in tv al
“Musichiere” di Angelo Riva
e il successo ai jukebox rag-
giunse la meritata, seppure
breve, fama. C’è piena ar-
monia tra tutti gli interpreti in
scena: ecco la carta vincente

dello spettacolo che mette a
nudo anche l’uomo, non solo
l’artista Fred (al secolo Fer-
dinando) Buscaglione. Gli
spezzoni dei suoi celeberrimi
brani, che alla fine “esplo-
dono” nella sua voce con
“Guarda che luna”, emozio-
nano e commuovono. L’i-
strionico Martelli (diventa
giullare, gioca con le parole e
scherza con il pubblico), le
creative soluzioni registiche

di Brachetti, la voce e la trom-
ba di Roy Paci (da brividi,
anche per la somiglianza con
l’originale) e quattro musicisti
di grande livello costruiscono
ben più di un omaggio a Fred
Buscaglione: ne esce uno
spettacolo che conquista e
ammalia e che per un’ora e
mezza sa rendere più vive che
mai le canzoni di Fred Bu-
s c a g l i o n e.

l Eleonora Groppetti

l! LA SCHEDA

IL DELITTO DI VIA
DELL’ORSINA
Sabato 4 febbraio ore 21
Domenica 5 Febbraio ore 16
di Eugène-Marin Labiche
Traduzione Andrée Ruth Shammah e
Giorgio Melazzi
Adattamento e regia Andrée Ruth Shammah
con Massimo Dapporto, Antonello Fassari,
Susanna Marcomenie con Marco Balbi,
Andrea Soffiantini, Christian Pradella, Luca
Ce s a - B i a n c h i
Musiche Alessandro Nidi
Scene Margherita Palli
Co s t u m i Nicoletta Ceccolini
Luci Camilla Piccioni
Sagome tratte dalle opere di Paolo Ventura

Aiuto regista Benedetta Frigerio
Assistente alla regia Diletta Ferruzzi
Assistente allo spettacolo Lorenzo Ponte
Assistente alle musiche Fabio Cherstich co n
contributi di Michele Tadini
Assistente scenografa Francesca Guarnone
Fondali Rinaldo Rinaldi
Arredi Plinio il Giovane
Pittore scenografo Santino Croci
Direttore di scena Paolo Roda
Macchinista Riccardo Scanarotti
Elettricista Federico Calzini
Fonico Emanuele Martina
Sarta Alessia Di Meo
Produzione Teatro Franco Parenti /
Fondazione Teatro della Toscana
Durata 80’
Biglietti interi da 17 a 32 euro, ridotti da 14
a 27
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